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Filo diretto con i lettori
La Guida pratica «Separazioni
e divorzi» prosegue oggi sul
sito internet.Inqualicasipuò
essereconcessol’affidamento
esclusivo?Cosabisogna
dimostrareperottenereuna
modificadellecondizionidi
mantenimento?Ilgenitore
separatoodivorziatoètenutoa
versarel’assegnoalfiglio
maggiorenneanchesehalavori
saltuari?Ilettoripotrannoporre
questiealtriinterrogativisimili
perottenereulteriori
informazionisututtelenovità
giurisprudenzialirelativealle

fasisuccessiveallacrisidi
coppia.Iquesitipotranno
essereinviatidalle8alle18di
oggicollegandosialsitodelSole
24Oreedentrandonellasezione
dedicata
www.ilsole24ore.com/separa-
zioni.

Gli argomenti
Nell’inviarelepropriedomande,
ilettoriavrannolapossibilitàdi
sceglieretracinque
macro-argomentidiriferimento.
e Affidamentodeifigli
r Richiestaemodificadel
mantenimento
t Assegnazione e revoca
della casa familiare
u Spesestraordinarie
i Accesso ai documenti
del coniuge.

Ledomandedevonoesserebrevi
echiare,evitandocasistiche
troppospecifiche.

Gli esperti
Leprimerispostesaranno
pubblicatesulquotidiano
domaniinedicolamentrelealtre
sarannodisponibilisulsitoa
partiredamercoledì.A
risponderesarannogliesperti:
1 Rita Ielasi
1 Carmelo Padalino
1 Selene Pascasi
1 Giorgio Vaccaro

di Angelo Busani
e Franca Deponti

La famiglia cambia. Un mo-
dello noto e accettato, che
subisce quotidianamente

contraccolpi spesso traumatici.
Igiudicidevonoregistrareque-
ste situazioni e cercare di rego-
lamentarle,prendendoattodel-
lacrisicheinvesteunodegliisti-
tuti fondantidellasocietàedel-
la probabile inadeguatezza dei
rimedi che il legislatore ha ap-
prestato per gestire queste cri-
si: decisioni, quindi, assai diffi-
cili, per cercare di mettere, ne-
ro su bianco, doveri e diritti dei
coniugi in un contesto spesso
dialta tensione.

Novantamila separazioni e
50mila divorzi – contro 246mila
matrimoni, 90mila solo civili –,
150mila figli (di cui 100mila mi-
nori) coinvolti ogni anno nelle
crisi coniugali: sono numeri im-
pietosi, che raccontano il film
proiettato, giorno dopo giorno,
nelle aule di giustizia e che evi-
denziano un fenomeno così im-
ponente da reclamare una legi-
slazione adeguata a un contesto
socio-culturale ampiamente
mutato rispetto a quello in cui è
nata la normativa che disciplina
lecrisiconiugali:ciòalmenoper
le tematiche dell’assegnazione

della casa, dell’affidamento dei
figli(compresiquellideigenito-
rinonsposati),delloromanteni-
mento, della tutela del coniuge
piùdebole.Epoi,subitodopo, la
disciplina delle «famiglie allar-
gate»edelle«unionidifatto».

Lafamigliacambia.Manonla
legge.Ildirittodifamigliaèdata-
to1975,conpochiinterventisuc-
cessivi, spessospintidallagiuri-
sprudenza: ultima, in ordine di
tempo,lapresadiposizionedel-
la Cassazione che ha rilevato
(sentenza2572/2011) l’assenzadi
una normativa sull’adozione da
partedigenitorisinglee,quindi,
la non applicabilità diretta della
convenzionediStrasburgo.

Lalegislazionesuldivorziori-
sale a epoca addirittura prece-
dente,ecioèal 1970.Unicicam-
biamenti di rilievo, la diminu-
zione a tre anni (prima erano 5)
deltempoperpoterpresentare,
dopolaseparazionelegale,lari-
chiesta di «cessazione degli ef-
fetti civili» del matrimonio; e
l’affermazione,comeregola-ba-
se, dell’affidamento congiunto
dei figli a entrambi i genitori.
Oggi c’è da chiedersi se questo
lassoditempodi3annielostes-
so doppio passaggio (prima la
pronuncia di separazione, poi
quelladidivorzio)sianoancora
giustificati o se provochino so-
loperditeditempoedisoldiesi
risolvano in un inutile, penoso
ofastidiosotrascinamentodisi-
tuazioni irrimediabilmente
compromesse. L’idea origina-
ria era che questa procedura
avrebbe dovuto stimolare i co-
niugi a pensare seriamente alle
loro decisioni e, possibilmente,
aritornaresui loropassi: l’espe-
rienza acquisita dovrebbe dun-
queservireacomprenderesela
normativa in questione abbia
raggiuntolefinalitàchenecosti-
tuivano il presupposto o se la
normativa e la realtà non siano
percasodariallineare.

Altro punto spinoso è il dirit-
toereditario: ilconiugeè inogni
casoeredeancheseseparato le-
galmente (si veda il box a fian-
co). I rapporti di convivenza so-
no invece completamente igno-
rati, con la conseguenza che la
leggepreferisceche l’ereditàsia
devoluta magari a lontanissimi
cugini (la successione ricono-
sceiparentifinoal6˚grado)che
il defunto, in ipotesi, nemmeno
abbiaconosciuto,enullaconce-
dealconviventecheconildefun-
tomagariabbiaavutounostabi-
lerapporto,duratoanni.Nessun
diritto nemmeno ai figli del co-
niuge o del convivente chepure
abbiano avuto con il defunto un
rapportodi intensafamiliarità.

"Tirati" dalla realtà, i magi-
strati cercano la mediazione
con il diritto vigente quando la
famiglia si rompe. Nelle pagine
diquestodossier,oltreaspiega-
re le diverse procedure, si ana-
lizza l’immensamole disenten-
ze in materia facendo il punto
sugli orientamenti più consoli-
dati.Esidàcontoanchediquel-
lipiùinnovativi.Dallasceltadel-
la scuola dei minori all’ospeda-
ledovefareseguireuninterven-
to chirurgico, dalle visite dei
nonniallaquantificazionedelle
spesestraordinarie finoadarri-
vare al "monitoraggio" sui red-
ditidell’«ex».
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Alconiugeseparatoè
riservatolostessotrattamento
diquellononseparato,ameno
chelaseparazionenonglièstata
addebitata.Ilconiugeseparato
conaddebito(anchese
l’addebitofosseacaricodi
entrambi)hainvecediritto
solamenteaunassegnovitalizio
sebeneficiadeglialimenti.Se
invecesiastatopronunciatoil
divorzio,incasodimortedell’ex
coniugeeinassenzadiun
coniugesuperstiteaventei
requisitiperlapensionedi
reversibilità, l’exhadirittoalla
pensionedireversibilità,senon
siapassatoanuovenozzee
semprechefossetitolare
dell’assegnoperiodicodi
divorzioecheilrapportodacui
traeorigineiltrattamento
pensionisticosiaanteriorealla
sentenzadidivorzio.Se,invece,
esisteunconiugesuperstiteche
hairequisitiperlapensionedi
reversibilità,unaquotadella
pensioneedeglialtriassegnia
questispettantièattribuitadal
tribunalealconiugerispettoal
qualeèstatopronunciatoil
divorzioechesiatitolare
dell’assegnoperiodicodi
divorzioneiconfrontidel
defunto.Inoltre,all’exconiuge
chefossetitolaredell’assegno
periodicoecheversiinstatodi
bisogno,il tribunalepuò
attribuireunassegnoperiodico
acaricodell’ereditàoun
versamentoinunicasoluzione.

I PROFILI PATRIMONIALI
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I REDDITI DELL’EX

Lunedì21Febbraio2011
www.ilsole24ore.com

IL CONCETTO DI DATO SENSIBILE
Ledichiarazionideiredditinonsonodati«sensibili».In
questoconcetto,rientranosoloquelliindicati
espressamentenelDlgsn.196/2003.Èsuquestebasi,
chelarecentegiurisprudenzahaprecisatoqualisianoi
confinitraildirittoallariservatezzaeildirittodell’ex
coniugeafarechiarezzasuglieffettiviredditidell’altro
(perlarichiestaequantificazionedell’assegno).L’ex
coniugehadirittoadavereunacopiadeimodelliCud
dell’altro.Tuttavia,pertutelarelariservatezza,
l’amministrazioneoscureràidatinonrelativialreddito

L’ACCESSO AGLI ATTI
Ilconiugepuòavereinteressea«indagare»suiredditi
effettivamentepercepitidall’altroperduemotivi:per
valutareseagireperunarichiestadimantenimentoo
comunqueperdecidereseintraprenderedellescelte
processuali;perchéègiàincorsolaproceduradi
separazione,divorziooaffidamentodeifigliec’è
l’esigenzadifarlucesutalidati.Inentrambiicasi,il
soggettopuòproporreun’istanza,invia
amministrativa,echiederel’accesso.Vannoindicati,in
modospecifico,imotivipercuiladocumentazioneè
necessaria

IL RIFIUTO DELLA PA
L’accessoaidocumentiègarantitoalconiugedalla
legge.Nonc’èbisogno,pertanto,chelapartesi
muniscadiunprovvedimentodelgiudicechelo
disponga.Lapubblicaamministrazionenonpotrebbe
opporsiallarichiestaneppuremotivandoilrifiutocon
lamancanzadiautorizzazionedapartedelconiugedel
qualesichiedonoidocumenti.Quest’ultimo,infatti,
nonpotrebbecomunqueopporsiall’eserciziodeldiritto
diaccessoprevistodallenorme.Tuttavia,potrebbe
manifestareilpropriodissensoalfattoche
l’amministrazionemostriancheidatisensibili
«estranei»aquellireddituali

LA COMMISSIONE
NelcasoincuilaParifiuti l’istanzadiaccessoagliatti(o
nonsipronunci),ilrichiedentepotràagireperfarvalere
ipropridirittientro30giornidalrifiutoodalla
formazionedelsilenzio-rigettodellaPa.Ilricorsosi
notificaall’amministrazioneeall’eventuale
controinteressatoesispedisceallaCommissioneper
l’accessoaidocumentiamministrativi.Controla
decisionediquest’ultima,ildirettointeressatopuò
ricorrerealTarentro30giorni

LA FINE DELL’UNIONE

Separazioni
edivorzi

L’ASSEGNO AL CONIUGE
Ilgiudice,pronunciandolaseparazione,puòdisporre
infavorediunodeiconiugilacorresponsione
dell’assegnodimantenimento.Talerichiesta,però,
presupponechenonglisiastataaddebitatalacrisiela
mancanzadiredditipropriadeguatiamantenereun
tenoredivitaanalogoaquelloconiugale(e,incasodi
divorzio,l’impossibilitàoggettivadiprocurarseli)

L’ASSEGNO ALLA PROLE
Almantenimentodeifiglisonotenutientrambii
genitori.Tuttavia, incasodicollocamentoprevalente
pressounodeidue, ilgiudicedisponela
corresponsionediunassegnoperiodicoacarico
dell’altro.Nellaquantificazionesivalutano
prioritariamentele«attualiesigenzedel figlio»

IL FIGLIO MAGGIORENNE
L’obbligodimantenereifiglinoncessa
automaticamenteconlamaggioreetà.Bisognerà
valutareselaproleabbiaraggiuntol’indipendenza
economica.Laprovadellanonautosufficienza
spetteràal figliochechiedeilmantenimentooal
genitoreconluiconvivente

LE SPESE STRAORDINARIE
Ilcodicecivilenonparladi«spesestraordinarie»a
caricodeigenitori.Ènormale,però,cheilfigliopossa
averedelleesigenzeimprevedibili(mediche,
scolastiche).Ilgiudice,pertanto,insedediseparazione
odidivorzio,oltreaquantificarel’assegnomensiledi
mantenimento,prevedeilconcorsodientrambii
genitorinellespesestraordinarie.Questenonsono
predeterminatedallaleggenellamisuradel50%a
caricodiciascungenitore,poiché-inpresenzadiuna
disparitàpatrimonialeereddituale-potrebbeessere
previstaunaquotamaggioredicontribuzioneacarico
delgenitorepiùagiato

LA CASA FAMILIARE
L’assegnazionedellacasafamiliaremiraagarantirealla
proleilmantenimentodellostessoambienteincuiha
vissutodurantelaconvivenzadeigenitori.Lacasasarà
assegnataalconiugeaffidatariodeifigli(seminorenni)
oconviventeconifiglimaggiorenni(nonautonomi
economicamente).Proprioperchél’assegnazioneè
nell’interessedellaprole,ildirittodiabitarlanoncessa
automaticamentesel’assegnatariosisposidinuovoo
iniziunaconvivenzaconunaltropartner

LEPROCEDURE

Le situazioni a confronto
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SEPARAZIONE E DIVORZIO
Sichiedonoconricorso.L’istanzadiseparazioneva
inoltrataaltribunaledelluogodiultimaresidenzadei
coniugi;ildivorzioaltribunaledelluogodiresidenzao
didomiciliodelconvenuto.Coniricorsi,sipuòchiedere
anchel’addebito(soloinsedediseparazione),
l’assegnazionedellacasael’assegnodimantenimento.
Sesidiscutedell’affidamentodellaprole,èobbligatoria
lasuaaudizionemasoloseilgiudicenonlaritenga
dannosaperilminore.L’ordinanzapresidenziale,che
dettaiprovvedimentiurgenti,èreclamabileinCorte
d’appellomanonricorribileperCassazione

LA FINE DELLA CONVIVENZA
Per la coppia di fatto, la legge subordina la
possibilità dei genitori di ricorrere all’intervento del
giudiceminorile, per regolare affido e mantenimento
dei figlinaturali, alla cessazione della convivenza.
Per integrare tale presupposto basta il venir meno
della comunione di vita che caratterizzava la famiglia
di fatto, nonostante i genitori continuino a coabitare
nello stesso immobile (tribunale per i minorenni di
Bari, 17 novembre 2010)

L’AFFIDAMENTO DEI FIGLI
La regola generale è l’affidamento condiviso a
entrambi i genitori. Di solito, si dispone il
collocamento prevalente del minore presso il
genitore più idoneo a garantirne la stabilità emotiva

LA FILIAZIONE NATURALE
La procedura per la regolamentazione delle
questioni relative ai figli di genitori non coniugati si
avvia con ricorso presso il tribunale per i minorenni
del luogo di residenza abituale del minore (luogo
dove abita al momento della proposizione della
domanda).Questo tribunale, però, è competente a
decideresul mantenimento esclusivamente nel caso
in cui la domanda sia contestuale a quella di
affidamento

IL CONSENSO SULLE SCELTE
I genitori in disaccordo sulle decisioni di maggiore
interesse relative ai figli possono chiedereche sia il
giudice(tribunale del luogo di residenzadel minore)
a risolvere la questione. Il giudice potrà suggerire le
soluzioni più adeguate a soddisfare l’interesse del
minore. Ma potrà anche attribuire la decisione al
genitore più idoneo a curare l’interesse del figlio

I passi in tribunale quando la coppia va in crisi
Dai figli alla casa, le principali interpretazioni contenute nelle sentenze che ridefiniscono diritti e doveri

LA «SUPPLENZA»
Circa90mila matrimoni
l’anno gettano laspugna:
lagiurisprudenza spesso
integranorme non adeguate
alle mutate situazioni

Approfondimenti anche
nella puntata di oggi di
«Salvadanaio», condotto
da Debora Rosciani, in
diretta dalle 12 su Radio
24. Nel corso del
programma saranno
affrontati i temi principali
dall’affidamento dei figli
all’assegnazione della
casa.

I CONTRIBUTI ECONOMICI
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Il separato resta
il primo erede

LE CONDIZIONI EFFETTIVE

www.ilsole24ore.com/separazioni
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ILLUSTRAZIONI LATIGRE
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Per i manager che guardano. Oltre.In abbonamento
su www.shopping24.it
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